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Q uattro anni fa, a Settembre 
del  2006, Sergio Marchionne 

dichiarava prima in un discorso 
alĺ Unione Industriale di Torino e 
poi in un´intervista a Repubblica, 
che: “il costo del lavoro rappre-
senta il 7-8% del costo di produ-
zione” 
“E dunque – aggiungeva – è inuti-
le picchiare su chi sta alla linea di 
montaggio pensando di risolvere i 
problemi”.  
Oggi, dopo 4 anni, quel 7-8% di-
venta fondamentale ed il rispar-
miarne una piccola parte ( 2-3%) 
sembra che sia diventato vitale 
per il futuro della FIAT. 
I conti non tornano! 
Non tornano né in termini di arit-
metica, né in termini di strategia 
apparente. 
La sensazione, motivata dai fatti, 
é che lo scopo della politica ricat-
tatoria che Marchionne sta adot-
tando sia a Pomigliano che a Mel-
fi, che a Mirafiori, nasconda, sotto 
il falso scopo di ridurre i costi di 
produzione facendo leva sola-
mente su quelli della mano d'ope-
ra, sia diverso da quello che ap-
pare anche se ce ne sfugge il si-
gnificato completo. 
Senza dubbio c’è dietro la volontà 
di annichilire l’azione dei sindacati  
e di rendere impotente quella del-
lo Stato e dare così al mondo fi- 

 
 
 
 
 

nanziario della globalizzazione 
l’immagine di un’azienda forte e 
libera da condizionamenti e quindi 
con la possibilità di decidere auto-
nomamente e senza lacci qualsia-
si cambiamento e qualsiasi strate-
gia per combattere la concorrenza 
internazionale. 
Senza dubbio c’è l’intenzione di 
stabilire nuovi parametri di con-
fronto e nuove regole ( o meglio 
l’assenza di regole certe ) nei rap-
porti industriali in generale e lo si 
è visto dall’incondizionata appro-
vazione ottenuta dalla Marcega-
glia a nome della Confindustria. 
Senza dubbio c’è il disegno ( cre-
ativo) meta politico di acquisire 
una posizione di potere all’interno 
dello Stato usando le leve del ri-
catto occupazionale per dimostra-
re che, in fondo, anche la politica 
ufficiale deve genuflettersi ed ab-
bozzare ai “dictat” dell’industria e 
delle finanza perché, di fatto, essa 
è in grado di condizionare, meglio 
e più concretamente,  quella pub-
blica opinione del cui consenso la 
politica ufficiale si nutre! 
Insomma la finanza, per mezzo 
della grande industria, fa un salto 
di qualità e se fin’ora era già stata 

in grado di condizionare la politi-
ca, ora tende a sostituirsi allo Sta-
to stesso ed a dettare le regole 
del gioco nella società. 
Si tratta di una vera e propria rivo-
luzione silenziosa, ambigua e sot-
terrane a che tende a spostare i 
termini di confronto ed a sovverti-
re lo Stato democratico, la costitu-
zione e l’assetto complessivo del-
la società. 
Per tutti questi motivi, se abbiamo 
ragione, il sorridente Marchionne 
è una persona pericolosissima 
che si sta insinuando come un vi-
rus mortale nell’organismo dello 
Stato e che come tale va combat-
tuto ed annientato..!! 
Ai “democratici resistenziali ed 
antifascisti” vogliamo proporre un 
piccolo quesito: pensate che in 
c o s t a n z a  d e l l a 
“SOCIALIZZAZIONE”, legge e-
manata dal quel “male assoluto” 
che fu il Fascismo ( ma anche sol-
tanto dell’applicazione legislativa 
dell’articolo 46 della costituzione ) 
il Sig. Marchionne avrebbe avuto 
la possibilità concreta di fare i co-
modacci suoi come sta facendo in 
questa repubblica fondata sul la-
voro e nata dalla resistenza ..?? 
La risposta è facilissima e noi 
pensiamo che non gli sarebbe 
stato possibile semplicemente 
perché oltre al fatto che i lavorato-
ri avevano un effettivo potere de-
cisionale, in  quel regime era la 
politica, anzi era lo Stato, a con-
trollare l’economia e non vicever-
sa! 
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L’aquila vola in alto, 
Con lo sguardo penetrante 

Scruta spazi cristallini 
Ed orizzonti infiniti 


